
Al Salone del Libro di Torino anche la cultura
cooperativa

Si fa festa allo spirito cooperativo, in questo 2025, e lo si fa anche al Salone del Libro di
Torino dove Culturmedia Legacoop lancia il concorso “Per...
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Per seguire  tutte  le  novità ,  iscr ivi t i  a l  Corriere

Si  fa  festa  a l lo  spir i to  cooperat ivo,  in  questo
2025,  e  lo  s i  fa  anche al  Salone del  Libro di
Torino dove Culturmedia Legacoop lancia  i l
concorso “Per  un metro di  l ibri”  con l ’ incontro in
programma oggi ,  16 maggio “Per un metro di
l ibri .  Cooperazione e  cultura 1975-2025”.
Giovanna Barni ,  la  presidente di  Culturmedia,  è
fra  g l i  ospit i  del la  manifestazione.  Dottoressa
Barni ,  cultura e  cooperazione:  cosa le  lega?
«Intanto cinquant ’anni  di  storia.  Era proprio
maggio quando nel  1975 nacque la  Federazione

nazionale  del le  cooperat ive  cultural i ,  su  st imolo di  Cesare  Zavatt ini  che ne fu  i l  pr imo
presidente.  Già  al lora r iuniva c irca  cento associazioni  att ive  nel  campo del  c inema,  del la
scrit tura,  del  teatro. . .Zavatt ini  e  con lui  i l  v icepresidente  Mario Monicel l i  constatavano la
crescita  di  realtà  di  questo t ipo in  quegl i  anni ,  e  ne comprendevano i l  potenziale».  In
termini  economici?  «Non solo:  compresero infatt i  che la  cooperazione in  campo culturale
permetteva l ’accessibi l i tà  per  tutte  e  tutt i ,  in  una dimensione inclusiva,  di f fusa  e  plurale .
Oggi  non miriamo quindi  a  un “Amarcord”,  ma a  dare i l  segnale  che la  cooperazione
culturale  continua a  svolgere  i  compit i  che s i  diede al lora,  e  che mantiene la  sua central i tà
nel  mondo del la  cooperazione».  In  che senso? «Che l ’una fa  bene al l ’a l tro,  v isto  che la
cultura è  uno strumento di  coesione e  di  svi luppo più equo.  Sembra giusto al lora. . .s foggiare
le  nostre radici ,  r icordare per  esempio la  “Cooperativa degl i  scrittori”  fondata da personaggi
come Calvino,  Arbasino ed Eco per  sfuggire  al le  grandi  concentrazioni  editorial i  in  nome
del la  l ibertà  di  espressione e  di  uno spazio  maggiore per  i  g iovani ,  e  le  donne».  E  lo  s tesso
si  può dire  per  le  cooperative  di  c inema e  di  teatro.  «Certo,  la  logica era la  stessa,  dare agl i
art ist i  la  possibi l i tà  di  s fuggire  agl i  imprenditori  del lo  spettacolo commerciale .  Furono anni
del  resto  in  cui  le  cooperat ive  teatral i  cambiarono i l  prof i lo  del lo  spettacolo  dal  v ivo in
Ital ia ,  portando l inee e  contenuti  nuovi  a l tr imenti  inaffrontabi l i».  Una grande stagione,
quindi .  «E una storia  bel la ,  che in  questo momento vogl iamo far  r iemergere  e  valorizzare:
queste  conquiste  sono importanti  infatt i  per  la  cooperazione,  sono un l ievi to ,  che consente
di  svi luppare  una vis ione in  cui  le  motivazioni  social i  ed economiche s i  coniugano con
quel le  cul tural i» .
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